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Carlo Cotti

Carlo Cotti è nato a Lugano nel 1903.
Nel 1921 fréquenta l'Accademia di
Brera a Milano. Continua gii studi a
Roma mentre lavora anche quale im-
bianchino.
Nel 1926 a Roma partecipa alla Esposi-
zione nazionale del «Novecento ita-
liano».
Segue un breve soggiorno a Zurigo
dove esperimenta l'arte grafica.
Nel 1927 si stabilisée definitivamente a

Lugano. Qui la sua pittura si stacca
dalla scuola italiana per andare verso

l'impressionismo francese. Contem-
poraneamente si dedica al restauro.
Viene cosi a contatto con l'arte murale
delle chiese e presto si trova impegna-
to nell'arte sacra.
Nel 1938 esegue, in seguito a con-
corso, l'intera decorazione délia Chie-
sa di Nottwil LU.
Durante l'ultima guerra fonda una
«Scuola d'arte» frequentata dalla nuo-
va generazione di artisti ticinesi che
sono nell'impossibilità di varcare il
confine. La scuola diventa un centro
culturale con personalità artistiche
italiane qui rifugiate. Da questo tempo
abbandona gli schemi tradizionali por-
tandosi progressivamente verso la
pittura materica e, infine, alla ricerca
visuale.
Nel 1955, per il suo cinquantesimo,
espone al Museo civico di Belle Arti
di Lugano, quadri acromi.
Successivamente, con l'impiego di
nuovi materiali: rete metallica, polies-
tere e alluminio, sperimenta le più at-
tuali ricerche délia percezione che lo
portano alla ricerca visuale con quadri-
oggetto, raggiungendo anche I'« indus-
trial design».
Del 1960 al 1969 è insegnante di «critica
d'arte» al Centro scolastico industrie
artistiche a Lugano. Nel 1968 scopre
le grandi possibilità che gli offre il
vetro che lo portano in un campo del
tutto inesplorato.
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